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Benvenuto!











Benvenuto,

caro e raro lettore di poesie. Soprattutto di un poeta sconosciuto. Complimenti per il tuo spirito di iniziativa e per il tuo coraggio...

Desidero darti qualche chiave di lettura. La premessa è molto semplice: ho sempre considerato la poesia come un modo di dialogare con me stesso, una via per conoscere in profondità i miei sentimenti. Per questo ho scelto come titolo della raccolta la parola monologhi.

E perché Monologhi dAmore? Per la semplice ragione che  per me  la concezione dellamore è la filosofia essenziale dellesistenza. Parlo di Amore con liniziale maiuscola, non a caso. Non è un semplice rapporto convenzionale o carnale, come forse siamo troppo abituati a considerarlo, formalisticamente e superficialmente. Amore è  sempre a mio personalissimo avviso  il filo conduttore dellesistenza, la bussola che ti indica la direzione dei pensieri e dei comportamenti, la sublime intesa che fa incontrare e confondere due persone, due anime, anche se si incrociano per caso, per un tempo brevissimo. LAmore è la forma più alta e più nobile di superamento dellegoismo, cioè di quello che io considero un elemento fortemente degradante delluomo. 



Questa personale (ma spero non tanto!) concezione dellAmore va interpretata e compresa in una visione laica e realistica della vita, che non riduce lAmore a un aspetto puramente spirituale. È ovvio! 

La mia natura razionale e ragionevole mi porta ad accettare la realtà, anche nei momenti difficili e negli aspetti sgradevoli. E questa accettazione è stata fortificata da una sicura consapevolezza: la convinzione che abbiamo  tutti  anche se non sempre ce ne rendiamo conto, una grande risorsa e una possente via duscita: la capacità di amare e la capacità di sognare.

La precedenza spirituale di ogni forma e attesa di Amore crea un preludio onirico, che apre la porta al sogno. Ecco perché nelle mie poesie la strada del sogno è così frequente. Nel mio piccolo mondo interiore, Poesia, Amore e Sogno si incontrano e si intrecciano creando il motivo di fondo della mia ispirazione. E questo spiega anche la natura così intimistica dei miei versi, e la mia riservatezza: le poesie di questa raccolta sono il frutto di decenni di sogni damore e sono rimaste sotto traccia per tutto questo tempo. 



Ora ho deciso di comunicare questa esperienza, per me meravigliosa, di coniugare poesia e sogno. Ho scelto di presentare non una scelta delle mie poesie migliori, ma tutta la mia produzione,  almeno in questo filone  realizzata in oltre ventanni di ricerca di me stesso e di esplorazione dei miei sentimenti, nei ritagli (scarsissimi) di tempo, che un lavoro impegnativo e appassionante mi concedeva. In quei momenti di evasione scavavo in me e dialogavo con me stesso, con lo strumento della poesia. 



Perché pubblicare tutto, e non una più o meno attenta selezione? Per una ragione di onestà intellettuale. Se quello che propongo non sono tanto le mie poesie, quanto la mia visione in versi della vita  di quella interiore, intendo  non posso non essere sincero fino in fondo, e non appendere alla finestra ciò che di bello e di meno bello racchiudo e custodisco in me, e riesco a rappresentare con le mie capacità espressive e comunicative. Solo in questo modo consento al paziente lettore la possibilità di una comprensione completa e obiettiva e di un giudizio motivato. Insomma: invece di una silloge, una summa, e accetto di buon grado i rischi che questo può comportare per me!

Accetto il rischio, perché mi piace consegnare lintero patrimonio di sentimenti e di emozioni a quelleventuale lettore che possa condividere questa visione e questa filosofia della vita e dellAmore. Non sono poesie limate e revisionate: le ho intenzionalmente lasciate così come sono scaturite dallanimo e dalla penna. La poesia deve essere soprattutto, sempre per me, non solo un messaggio estetico, ma soprattutto un messaggio emozionale. 

Resto, certamente, con il dubbio che un monologo possa diventare messaggio. Ma è bello provarci! Per questo desidero sottopormi alla valutazione spontanea dell(eventuale!) lettore: se gli piace il ritmo e la forma dei miei versi, e se soprattutto condivide le mie emozioni. Non ho mai fatto il poeta per ambizione, non vorrei cominciare a farlo nel momento in cui decido di affidare i miei versi  e la stessa mia anima di poeta  alle stampe e alla lettura di qualche curioso e... incauto lettore.

Comincio con una prefazione (anzi, con tre!), rappresentata da mie poesie che riassumono e testimoniano i motivi essenziali dellispirazione di fondo che anima lintera raccolta. La prima (Il mio percorso) spiega come lAmore sia il traguardo sperato della solitudine. La seconda (Poesia e sogno) suggerisce lincerto confine tra la realtà e il sogno, nel difficile gioco della vita, che la poesia sa interpretare e unificare. La terza (Amare... perché) ci riporta nel mondo del razionale, della vita quotidiana, che il senso della poesia e del sogno sa vestire di positività e di serenità. Saper vivere non con una persona, ma per una persona, per il proprio partner.



Dopo avere cercato e trovato nellAmore e nel Sogno i motivi esistenziali più alti e più consolanti, puoi forse riuscire a regalare un sogno anche a chi è tuo partner, nellamore e nella vita. E il partner è colui che compie insieme a te un tratto del viaggio: una esistenza intera, o un breve momento.

Anche quello dedicato a leggere una tua poesia...

Grazie, amico lettore (posso chiamarti così?)





Boris Carlo Fischetti










Curriculum











Ecco ora una breve presentazione del mio curriculum professionale… e poetico. È stata curata dal presidente del Gruppo Poesia 83  una stimata associazione di poeti di Rovereto, (TN) della quale ho avuto lonore di fare parte  in occasione della pubblicazione di una breve raccolta delle mie composizioni, nel quadro di una serie di numeri speciali dei Quaderni che il Gruppo pubblicava mensilmente, in collaborazione con lAssessorato alla Cultura del Comune di Rovereto. Grazie, Italo!



Boris Fischetti dice di se stesso: «Sono un poeta sotto traccia», per significare la riservatezza della sua poesia, del suo senso di sentirsi poeta. Infatti non ha mai pubblicato suoi versi, che compone per suo diletto e per la penitenza dei pochi che hanno modo di ascoltarli. In realtà, la sua vena poetica è di antica data, una sorta di evasione dello spirito nella sfera magica dei sentimenti, un intervallo necessario per ricaricarsi nel ritmo di un lavoro particolarmente impegnato. 

La laurea in Scienze Agrarie ha finito per essere più che altro loccasione di una attività editoriale e giornalistica nel mondo dellagricoltura. Ha diretto per diversi anni riviste specializzate nel mondo agricolo, come il settimanale «Giornale di Agricoltura» e il mensile «LItalia agricola», le più antiche testate italiane nel settore agricolo, con oltre un secolo di vita, e che erano state da lui rinnovate, secondo le esigenze dei tempi di allora. Ma il fiore allocchiello della sua attività professionale è stata la direzione di due grandi opere. La prima, in dodici volumi, è lEnciclopedia Agraria Italiana, definita la Treccani dellagricoltura, che ha raggiunto le biblioteche di tutto il mondo, dagli USA a Mosca, a Pechino. La seconda è il Manuale dellAgronomo, che ha accompagnato per mezzo secolo gli studenti, i tecnici, gli studiosi, i professionisti e gli esperti dellagricoltura italiana (compreso chi scrive), e di cui egli stesso ha curato le ultime due edizioni. 

La sua attività professionale è stata accompagnata da riconoscimenti anche internazionali, come linserimento della sua biografia nella terza edizione del Whos Who International e nel Dictionary of International Biography di Oxford. 

Per tornare nellambito poetico, i versi del nostro poeta sotto traccia rivelano una ispirazione assolutamente intimista. La sua poesia non è descrittiva, se non negli stati danimo, nelle emozioni che sente agitarsi nel profondo di una sensibilità molto riservata, nel vibrare di un incontro interiore con linterlocutore della sua anima. Un interlocutore  o una interlocutrice  che è non tanto una persona fisica, quanto il modello, lidea di quel gemello che in fondo tutti cerchiamo per dare alla nostra solitudine interna il conforto di una interiorità condivisa.

Cè indubbiamente una contraddizione tra quella riservatezza poetica che ha motivato la sua scelta di non pubblicare, e questo desiderio di comunicare anche attraverso la poesia. Ma la contraddizione è apparente: perché quando si interpreta la poesia  come ogni forma di espressione artistica  come messaggio, ci si affida in fondo ad una comunicazione senza fili del tutto immateriale, che è lintesa tra due spiriti che forse non si conoscono, ma sanno istintivamente dellesistenza uno dellaltro. 

Cè una poesia di un solo verso: Non ceri, ma mi hai fatto compagnia, dove non è difficile capire a chi si rivolge: a chiunque condivide con lui il segreto di una felicità fatta di incontri, di attese, di consonanze, sul piano dellemozione, della sensibilità, senza la necessità di possedersi, sia pure solo con lo sguardo. 



Italo Bonassi 


Prefazione 1







Viaggiare nel deserto della vita

è stata unesperienza dolorosa, 

ma affascinante.



Nel mio vagabondare solitario 

mi son sentito cercatore doro 

alla ricerca di pepite rare 

nascoste in fondo 

ad altre anime erranti.



Disperso nei cunicoli 

e nelloscurità dellesistenza, 

ho cercato la luce dellamore.



Amore come luce: la scoperta 

di un fascino interiore,

di sensibilità forti e gelose, 

e al tempo stesso 

generose e aperte.



Nel mio vagabondare solitario

ho compreso 

che luomo è prigioniero 

di una invalidante solitudine:

la solitudine dellegoismo. 



Chi ha bisogno di dare, 

ha bisogno di amare: 

ha la necessità di riversare 

in una solitudine assetata

la riserva di linfa che gli sgorga 

dal cuore tracimante, 

di completarsi in una sintonia, 

sia pure di un istante.




Questo cercarsi, questo ritrovarsi, 

trasforma 

la solitudine in un volo. 

E il vento

di sentimenti teneri ed intensi

regge il tuo aliante,

al di sopra degli aspri crinali 

dellesistenza. 



Così sopravvivi. E sei felice. 

Anche, 

felice di donare a chi ti è accanto 

una mite, incrollabile pazienza 

e la serenità. 



Che hai conquistato. 


Prefazione 2







Ogni poesia è un sogno.

Ogni mio verso, è un sogno

Sogno vissuto, a volte.

Sogno sognato, a volte.



Non accade sovente, ma succede…

Che un momento reale,

ricco, intenso, felice,

 dove la vita è in zona di confine

con linfinito e con leternità 

 un momento damore, di trionfo

sulle bassezze della realtà 

sembri un sogno impalpabile, irreale.



Più spesso, il sogno è il frutto

di un desiderio e di unaspirazione

che, fecondati dalla fantasia,

ti proiettano in cieli immaginari,

dove tutto diviene reale,

dove conosci lesperienza nuova

e diversa, di unire

la sofferenza e la felicità.

Soffri per quello che ti fu negato.

Dalla vita.

Sei felice per quello che hai raggiunto.

In sogno.



Solo se sai sognare, la tua vita

vale la pena dessere vissuta.


Prefazione 3







Amare... chi? perché? Perché ritrovo,

negli occhi tuoi smarriti, sentimenti

azzurri come il cielo

profondi come il mare,

dolci come lamore?

O perché cincontriamo

lungo sentieri inesplorati e impervi,

dove entrambi cerchiamo, inconsapevoli,

quellerba misteriosa che insapora

di una felicità sottile, amara,

la nostra vita, oltre le quotidiane

distrazioni, parvenze, smarrimenti?

No, non lo credo: è questa

la quintessenza dellamore:

che sposa amor, felicità, fortuna.

Ma chi può aver tre benefici in uno?

Io mi accontento

di amarti, amando in te le tue

debolezze: la tua semplicità,

linsicurezza, il tuo cercar riparo

allombra della mia fragile pianta...

Forse, più chio non pensi,

ciò mi dona coraggio

ad affrontar la vita

anche quando non lamo;

forse ciò mi consente

di vestir come dono

la generosità fatta di niente,

di vedere un sorriso

che squarcia i crucci

del tuo viso imbronciato,

di attribuire un piccolo valore

alla mia vita,

a unesistenza che non si consola

nel rastrellare beni, onori e gloria.






Guida breve









LA VELA DELLEMOZIONE Parte I



SOGNI DAMORE Parte II



FILOSOFANDO Parte III



FEDE E RAGIONE Parte III














FILOSOFANDO


1 Amo ascoltar me stesso....







Io amo, soprattutto,

ascoltare me stesso, nel silenzio

dei miei pensieri.



Vago tra le mie stanze, 

e vedo luci accendersi

rischiarando i sentier della ragione;

ed incontro momenti

di vivida emozione, 

affascinato nella fantasia

da stimolanti quadri musicali.



Così, spesso rifuggo 

dal vociar concitato della folla,

dalle superficialità televisive,

dalle chiacchiere inutili e banali....



E allora, mi rifugio

nel volo solitario della mente,

e del cuore,

che schiude gli orizzonti

del mondo, delle cose, della gente,

delle persone....



che mi aiuta a comprendere i segreti

che la natura cela dietro il velo

delle apparenze....

che mi aiuta a capire

come sboccia lamore

in un cuore gentile ed esigente,

e come riconoscere un sorriso

che apre un varco nella diffidenza

lasciando che sincontrino

anime nude, trepide, innocenti....


Amo ascoltar me stesso,

nel silenzio

dei miei pensieri....

E il volo solitario mi conduce

a te che mi ami, a te che mi sorridi, 

a un mondo più pulito, più accogliente,

dove vagano i nudi sentimenti

distaccati dai corpi; dove il sogno

cancella le brutture, le violenze...

dove puoi respirare nel profumo

della purezza e della nobiltà

dei sentimenti.



Amo ascoltar me stesso, nel silenzio

dei miei pensieri. Amo volar da solo,

trascinato dai ritmi musicali, 

assaporando sensazioni intense,

scoprendo verità...quasi banali...



Piuttosto che ascoltare

il gracchiare di nani senza ali...




2 Provocazione







Tutti i grandi filosofi detesto,

con i loro sistemi universali, 

morali, inconcludenti,

inutili ala vita ed al progresso.



Detesto le ciclopiche teorie

con le etichette nobili e altezzose

che riassumono il succo 

di elucubrazioni irraggiungibili.



Io amo  invece  la filosofia, 

intesa 

come filosofare quotidiano, 

che non è frutto del pensiero altrui, 

ma della voce della mia coscienza 

che mi guida a cercare un equilibrio 

tra gioia e sofferenza,

tra il rispetto degli altri e di me stesso, 

tra il bene e il male.

Questa filosofia mi piace e mi interessa.

Non la masturbazione intellettuale

fine solo a sé stessa.




3 Il ticchettio del tempo







Giunge da unaltra stanza, 

nel silenzio notturno, 

il ticchettio costante 

dellorologio a pendolo.



È il passa cadenzato 

del Tempo. Che cammina.



Verso dove? Chissà!

Forse  mi viene incontro? 

E poi: che volto avrà?



Lo sento affaticato, 

costretto ad inseguire 

 senza tregua  sé stesso, 

dal momento in cui nacque 

fino alleternità!



Povero Tempo, mite e inesorabile,

prigioniero di un ruolo...

Meriti pietà!




4 Trambusto







Che mai sarà il trambusto 

che sento dentro, quando chiudo gli occhi?



Un affollarsi 

di sogni, e desideri, e di speranze,

di sentimenti, e amore....



Un agitarsi 

di passi concitati in fondo allanima....

Forse, fuggo da ieri, 

dove marciscono stantii ricordi, 

e cammino furioso 

verso un futuro, verso una catarsi 

che mi faccia incontrare 

il gusto ed il sapore 

di una felicità che mi concluda.




5 La Cultura

Hazlitt  Lignoranza delle persone colte





O caro Hazlitt, ho scoperto anchio,

dopo quasi due secoli, 

quanto è mal concepita la cultura!



Ignorante è colui che non è colto,

è il concetto corrente. Sarà vero?

Quanti esibizionisti 

si affannano a esternare citazioni

su citazioni, dando mostra e sfoggio

della propria cultura....Ma io credo

che molte volte venga saturato

il cervello con frasi e con pensieri

prelevati dalle opere dei geni,

al punto che quel cranio

diventa solo un contenitore 

di altrui frammenti. E rimane incapace

di fare germogliare un proprio fiore.



E ascolti  o leggi  dotte esposizioni,

disquisizioni calate dallalto,

inchiodate con quelle citazioni

quasi fossero tavole fondanti

di una nuova cultura. Ma ti accorgi

 spesso 

che la banalità non è oscurata

da un linguaggio forbito, da un pensiero

astruso, da presunte ispirazioni!



Il vuoto del pensiero inconsistente

galleggia, superbo ed intrigante,

su un mare sconfinato

di superficialità accattivante.


No! La cultura non è un magazzino

dove accumuli nomi e citazioni,

opere lette, trame, avvenimenti,

storie, dipinti, poesie, sculture....



Più grande è il magazzino, e più sei colto!



Ma è questa poi la....vera verità?




6 Philo-sophia







Quando il pensiero assume 

strutture architettoniche acrobatiche, 

roteanti con moti imprevedibili, 

e con figurazioni elaborate 

e incomprensibili, 

fingendo di dar luce e verità 

ai cieli oscuri

dellignoranza altrui… 



lo chiamano, con garbo e cortesia,

philo - sophia: 

amore del sapere

che illumina la mente.

O...sapore di amaro...

se nella mia ignoranza impenitente, 

mi sembra di scalare una montagna

erta e difficile,

ma inutilmente!



Al termine dellinfido percorso 

mi accorgo di non essere cresciuto 

nemmeno di un millimetro, 

né in moralità, né in conoscenza.



Che differenza cè 

tra la filosofia e la scienza?




7 Un istante dopo 







…solo un istante dopo 

non esistiamo più, 

dispersi, inesistenti, ma felici, 

nel silenzio infinito. Abbiam lasciato 

tutti i nostri problemi a qualcun altro … 

…che piangerà per noi!

Mentre dovremmo, noi, pianger per lui! 



Di che strana cultura siam nutriti!!!




8 Lanima







Lanima,

non è quella luce che credi.

È un buio. Pieno di echi.






9 Amore







Amore è il nulla 

che puoi donare

chiamandolo

felicità.




10 Serenità







Serenità: è la parola dordine 

che mi son dato, 

che ho conquistato lungo il mio percorso.

Serenità non è dimenticanza. 

Serenità non è separazione 

dalla vita. E dal prossimo. 

Serenità è accettazione.



Capire che la vita ti riserva 

lunghe attese, ricerche, delusioni, 

false speranze, inutili tenzoni, 

momenti duri, tragici, crudeli.

E brevi istanti di felicità. 



Serenità e lantidoto. 



Ecco la medicina: 

opporre alla sventura la corazza 

della propria coscienza consapevole; 

comprendere che il viso 

può bagnarsi di lacrime, 

ma soltanto di lacrime felici, 

nei momenti di gioia.



Questo ti dà la forza 

di regalare al prossimo un sorriso

che ne prosciughi il pianto.




11 Utopia







Sento di avere la forza dei sogni

e non la debolezza

delle illusioni.

Così la mia utopia è più forte 

della realtà.




12 Una foglia







Cosè una foglia?

Se la senti stormire tra miliardi,

è nulla.

Se tu la strappi con indifferenza,

è nulla.

Se la vedi marcire in mezzo al fango,

è nulla.

Ma se tu pensi

che questesile e fragile tessuto

vegetale sorregge

lequilibrio del mondo e della vita,

è un mistero.




13 Sognare







Ogni volta che fabbrico un sogno

misuro

la mia incapacità 

di vivere.




14 Lorgoglio







Cosa son mai quegli aculei dai quali 

ritraggo la mano ferita

allor che protendo le dita

per una carezza,

per un umile gesto che dica

ti sono vicino...

Cosè mai questa mano protesa,

che vuole protendersi amica,

ma non riesce a occultare gli artigli

per reagire a unoffesa...

Cosè questa strana mistura

di desiderio, di affetto e paura

di dare e ricevere un torto?...



Ti posso capire ma non voglio,

ti voglio capire ma non posso...

È lorgoglio.




15 La vida es sueno







La vida es sueno.

E la morte è la fine di un sogno.




16 Invecchiare







Non ho più tempo

per inseguire un giovane amore, 

non ho più tempo

per costruire qualcosa che vale,

non ho più tempo 

per mettere insieme un capitale

 materiale o morale ,



non ho più tempo

per seminare,

per pensare di fare....



Il tempo mi resta 

soltanto

di sognare.




17 Radici dellamore







Amare è nostalgia

 amare veramente 

di un antico ricordo:

dellumido torpore, consolante,

della vita fetale.



E nellatto sessuale si rinnova

quellantica esperienza:

in quanto maschi,

cerchiamo di rientrare

là donde uscimmo;

nella donna saccende il desiderio

di sentir ripercorrere

lantica strada.



Queste son le radici dellamore

e questa è la sua eternità.




18 Non piangere per me







Non piangere per me

allor che avrò spiccato il grande volo.



Non pianger come se

 inopinatamente 

ti avessero strappato brutalmente

una seconda pelle,

ti avessero sottratto

qualcosa che appartiene solo a te.



Se qualcosa ti lascio,

che questo sia il piacere

di pensare ancora a me.



Non essere triste

per avermi perduto,

sii lieta  se lo credi 

per avermi incontrato.




19 Al mio funerale







Quando sarò partito

non piangete per me.



Se qualcosa ho saputo donare

a te, a te o a te,

mi farebbe piacere

sentirvi dire:

è stato bello averlo incontrato,

avere avuto a che fare con lui.



Io non vorrei vedere

lacrime disperate

al mio funerale



ma visi sereni e ridenti

di chi accetta lidea

che non vale la nostra presenza 

fisica, ma vale

la nostra presenza spirituale.



È questa soltanto

che può divenire

patrimonio di un altro, 

che si può trasferire...




20 Icaro







Allimprovviso mi son reso conto

che sulle spalle mie cè un paio dali

con le penne di cera.



Oh! quante, quante volte

tentato ho di librarmi verso il sole

della felicità, però altrettante

son tornato malconcio sulla terra.

Colpa delle ali? Colpa del mio cruccio

desser felice?



Ma perché non basta

alluomo, a me,

seguir solo i sentieri sulla terra

invece dinseguire i miei pensieri

che van frugando fra le pieghe

del ciel, delluniverso, delleterno,

alla ricerca della mia utopia?



Eppure ogni qualvolta

qualcuno con la lama della vita

mi tronca lali,

parmi desser felice, ma non sento

il sol che brucia, e che maccende dentro.




21 Amante e amico







Tu allamicizia

tra un uomo e una donna non credi.



Che cosa è lamore? mi chiedi.

Lamore è una lama  dal duplice taglio

che pur dolcemente ferisce.



E lamicizia? tu insisti. È quel foglio

di carta che avvolge la lama

e che le impedisce

di penetrar nelle carni

o di troncarti le ali  nel mezzo del volo.

Lamante si stanca

lamante tradisce

lamante trasmette 

la propria inquietudine.

Lamico ritorna

nel momento della tua solitudine.




22 Alchimia







Sono ancora al livello

di una vecchia alchimia.



Tra storte ed alambicchi ed ingredienti,

e luci fioche,

nellantro semioscuro

della mia anima

faccio gli esperimenti....



Tempo sprecato: non saprò trovare

giammai la formula 

di una felicità senza tormenti.




23 Chi odio







Io odio

chi non sa sollevarsi di tanto

da terra.




24 Vivere nel buio







Vivere

senza unipotesi damore,

senza attender qualcuno

che incroci la tua via giorno per giorno,

è spegnere la luce. Ed adattarsi

a vivere nel buio.




25 Soffrire







Se tanto intensamente sai soffrire

io mi domando 

se il tuo cuor reggerebbe 

alla felicità.




26 Definizione







Se dar dovessi

una definizione dellamore, 

così la proporrei: esser sinceri,

cercare fortemente di capire

e sentirsi compresi.

Sembra  posto così  poco lamore.

Eppure è il più difficile. E il più vero.




27 Gelosia?







Io sono  confesso  geloso

del mio spazzolino da denti.

Ma tu che mi doni la gioia

di vivere istanti felici,

tu che lanci alto in cielo il mio cuore,

tu non puoi, tu non devi

fare parte del mio patrimonio.



Tu appartieni a te stessa,

appartieni allamore,

appartieni allassurda illusione

che la vita degli esseri umani

sia un sogno

di libertà.




28 Immortalità







A volte mi sembra di stare

affacciato ai confini del mondo.

Se lascio la presa mi pare 

di precipitare

giù, giù, sempre giù, verso un fondo

che non riesco a toccare, 

in questo universo ritorto

dove il fondo si trova là in alto,

e il mio scivolare nel basso

è forse volare più in alto,

più in alto, più in alto....



là dove il collasso

del tempo e dello spazio

mi lascia stordito ai confini

dellinfinito,

e dove sento, nel bene e nel male, 

il brivido dellImmortale.




29 Pensare







Fonte di ogni dolore, 

fonte di ogni piacere,

fonte di ogni libertà....

 pensare!




30 Amarsi







Amare  è darsi un poco di calore

mentre la vita scorre

tra le gelide rive

dellindifferenza.



31 Felicità è......







Felicità!....

Puoi essere felice

se la persona che ti porge il nettare

della sua compagnia

è in angustia per solidi problemi?

Puoi essere felice

se il suo problema anche per te è motivo

di un tormento sottile e struggente?

Credo di sì, perché felicità

non è l’assenza di ferite

[...]
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